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Oggetto: NOTA INTEGRATIVA al parere alla proposta di deliberazione n.508 “Legge 157/1992 

articolo 14 comma 7. Proposta Piano faunistico venatorio regionale” - prot.n.0008094/02.12 del 

04/06/2025 - ns prot.923 del 04/06/2025 –  

In riferimento al parere già inviato con nostra nota del 19/06/2025 e a integrazione dello stesso, 

specifichiamo che questo Comitato ha espresso parere favorevole in relazione alla possibilità di prevedere 

la trasformazione delle ZRC in ZRV qualora se ne ravveda la necessità (RIF.2.1.1 del documento pag.22-

23) 

Questo Comitato si dichiara perciò in linea con quanto auspicato da ISPRA e quanto espresso nel 

documento di pianificazione. 

E’ vero infatti che lo status delle ZRC limita l’incisività degli interventi di gestione sulla fauna in esubero 

e/o problematica, visto il divieto di caccia e le difficoltà normative e operative per le azioni di controllo 

numerico ai sensi dell’art. 37 L.R. 3/1994 

Lo stesso ISPRA ha suggerito in più occasioni di trasformare le ZRC in ZRV per superare le difficoltà 

legate all’applicazione dell’art. 19 L. 157/1992 (art. 37 L.R. 3/1994) che prevede la raccolta di tutti gli elementi 

caratterizzanti la problematica dei danni, la preventiva attuazione di metodi ecologici a protezione delle colture 

e rilevanti danni periziati e liquidati; inoltre il prelievo degli ungulati in regime di controllo è complicato dalla 

necessaria presenza della Polizia Provinciale o di una Guardia Venatoria Volontaria. Questa decadenza è 

quindi da attribuire a fattori difficilmente governabili anche individuando nuovi modelli gestionali da attuare 

nelle ZRC. 

Anche nell’ATC 7 sono emersi, negli anni, così come già riportato nel documento già inviatoVi, numerosi 

elementi di criticità, che hanno mostrato la necessità di operare una profonda revisione delle ZRC, valutando 

percorsi alternativi, tra i quali anche la trasformazione in ZRV. 

Concordiamo con il documento di pianificazione nel momento in cui si ritiene  opportuno concentrare 

risorse finanziarie e umane in poche ZRC che per elevate potenzialità faunistiche (p.es. alta vocazione e 

adeguate densità della piccola selvaggina), ridotta presenza di superfici boscate e scarsa presenza di ungulati 

entrano a far parte della rete di istituti pubblici finalizzati a garantire una dotazione annua di selvaggina naturale 

nel territorio regionale attraverso l’irradiamento e le catture. Per le altre ZRC si deve prevede la trasformazione 

in ZRV o in altri istituti faunistici o la decadenza dell’autorizzazione. 

Rimaniamo a disposizione e cogliamo l’occasione di porgere i migliori saluti. 

 

                          Comitato di Gestione 

                dell’ATC 7 Grosseto sud 

                    Firmato all’originale 

Il Presidente 

                    Alessandro Cacciò 
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